
 

 
COMUNE DEL GAMBAROGNO 

 
 
 
 
         Gambarogno, 23 maggio 2011 

 

 

 

In virtù del decreto di convocazione emanato dal Municipio in data 20 aprile 2011 (risoluzione 532/2011), è 

convocato oggi, 23  maggio 2011, alle ore 20.00, presso il salone di Magadino, il Consiglio comunale in 

seduta straordinaria, in ossequio agli articoli 50 e seguenti della vigente Legge organica comunale. 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

 

1. Appello  nominale dei presenti. 

2. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 28.03.2011. 

3. Adozione del nuovo Regolamento per i rifiuti (MM 12/2011). 

4. Concessione dell’attinenza comunale (MM 20/2011). 

5. Concessione dell’attinenza comunale (MM 21/2011). 

6. Concessione dell’attinenza comunale (MM 22/2011). 

7. Concessione dell’attinenza comunale (MM 23/2011). 

8. Concessione di un credito di studio di CHF 50'000.00 per l’allestimento della prima fase del 

progetto di mobilità nel Gambarogno (MM 24/2011). 

9. Richiesta di credito di CHF 167’000.00 per il collegamento degli acquedotti nelle frazioni di Vira e 

Magadino (MM 25/2011). 

10. Richiesta di credito di CHF 45’000.00, per la realizzazione di una variante di piano regolatore nella 

sezione di Contone-Magadino, per la “Zona lavorativa Piano di Magadino” (MM 26/2011). 

11. Interpellanze e mozioni. 

 

 

[I dettagli delle trattande 4. – 7. vengono omessi nel rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati (cf. Circolare 

dell’Ufficio dello stato civile n° 20140620 in materia di naturalizzazione).] 

 

Il Presidente del Consiglio comunale, dr. Enrico Pelloni,  saluta e ringrazia tutti i presenti per la loro 

disponibilità; mette quindi in discussione l’ordine del giorno. 

 

In assenza di interventi sull’ordine del giorno invita il segretario comunale, Alberto Codiroli, a procedere 

con l’appello nominale.  
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1. Appello nominale dei presenti 

 

 Cognome e nome  Presente  Assente Osservazioni 

1. Antognini Dario  X   

2. Balestra Nicola X   

3. Bellotti Fabrizio X   

4. Bianchi Cristiano X   

5. Branca Tiziano  X   

6. Canevaro Luigi X   

7. Clerici Remo X   

8. Derighetti John X   

9. Derighetti Elio X   

10. Domenighetti Fausto  X  

11. Ferrari Daniele X   

12. Ferrari Cleto X   

13. Invernizzi Luca  X  

14. Keller Victor X   

15. Laffranchi Gianni X   

16. Locatelli Annamaria X   

17. Pelloni Enrico X   

18. Pelloni Gabriele X   

19. Pittà Nadia X   

20. Ponti Mauro  X  

21. Richina Ruby X   

22. Romeo Luca X   

23. Salvisberg Miriam X   

24. Sargenti Michele X   

25. Sargenti Maurizio X   

26. Sargenti Martino X   

27. Sciarini Gianfranco  X  

28. Sussigan Michele X   

29. Taddei Silvano X   

30. Veronese Luca X   

 Totali 26 4  

 

Presenti  :  26 

Assenti giustificati :    4 

Assenti ingiustificati :    0 
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2.  Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 28.03.2011. 

 

Il Presidente chiede se vi sono interventi o emendamenti sul verbale delle discussioni della seduta del 

28.03.2011. Nessun intervento. 

 

Ritenuto che tutti i consiglieri comunali hanno ricevuto copia del verbale, si procede alla votazione per 

approvazione. 

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 26 

contrari 0 

astenuti 0 

 

 

 
 

 

3.   Adozione del nuovo Regolamento per i rifiuti. 

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede ai relatori delle commissione petizioni e gestione se vogliono 

procedere con la lettura dei rapporti, comunque già trasmessi in forma cartacea a tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativi rapporti commissionali.  

 

Interventi:  

 

Maurizio Sargenti, a nome della commissione della gestione, precisa che le osservazioni formulate sul 

Regolamento rifiuti erano indirizzate unicamente alla commissione delle petizioni e in buona parte sono 

oggi già superate dalle informazioni aggiuntive fornite dal Municipio. La commissione della gestione chiede 

di non considerar le stesse e di rimettersi unicamente al rapporto della commissione delle petizioni. 

 

Remo Clerici, afferma che dopo aver sentito il Municipio a livello preliminare e successivamente per un 

compendio di informazioni, la commissione è giunta alla conclusione che le motivazioni edotte dal 

Municipio sono sicuramente sostenibili per l’introduzione di una tassa base. Il regolamento, con qualche 

emendamento è sicuramente un buon documento di base. I dati forniti e più volte discussi sono da 

prendere come indicativi e non assoluti.  Allo stadio attuale, sulla scorta delle esperienze e dei dati 

disponibili, la scelta di optare per la tassa base, al posto della tassa sul sacco, sembra essere “la meno 

peggio” delle alternative.  

Preso atto che la frazione di Contone rimane legata al Consorzio Bellinzona sud fino al 2013, mantenendo 

la tassa sul sacco, è stato chiesto un emendamento nel dispositivo finale affinché il Municipio sottoponga 

nuovamente al Consiglio comunale, entro il 31.12.2013, una nuova proposta con tassa mista (base e tassa 

sul principio di causalità). La commissione delle petizioni ritiene questa proposta un buon compromesso 

per permettere di fare le necessarie esperienze e raccogliere i dati per elaborare una nuova proposta, 

rispettosa del principio di causalità. 

Gli emendamenti sono limitati ad alcuni dettagli che non snaturano Regolamento e messaggio municipale; 

in corso di serata saranno comunicati alcuni cambiamenti rispetto a quanto indicato nel rapporto. 

 

Tiziano Ponti, a nome del Municipio ringrazia per il lavoro di approfondimento svolto nelle commissioni. La 

proposta di passare entro termini ragionevoli alla tassa sul sacco o simile già rientrava negli intendimenti 

del Municipio. Il termine fissato per il 31.12.2013 dovrebbe permettere di raccogliere i dati e le esperienze 

necessarie sul servizio di raccolta rifiuti. 
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Nadia Pittà, afferma che nei dati esposti nel messaggio municipale vi erano diversi dati non verificabili e 

poco chiari. Comprende che i dati disponibili si rifanno ai 9 ex Comuni e quindi non per forza fede degni per 

il nuovo Comune del Gambarogno. Afferma di aver chiesto dei dati al Municipio mai forniti e che non tutti 

gli aspetti legali erano chiari o conosciuti da chi ha redatto il messaggio municipale; si rallegra che già entro 

il 31.12.2013 bisognerà nuovamente pronunciarsi su una nuova proposta che consideri il principio di 

causalità. 

 

Cleto Ferrari, afferma che il suo gruppo (LEGA) si asterrà dal votare il Regolamento in quanto contrario alla 

tassa sul sacco. Annuncia che alla fine del 2013,  se necessario si impegnerà nel promuovere il referendum 

contro la nuova proposta. La diminuzione dei rifiuti passa attraverso l’informazione e l’educazione e non 

con la tassa sul sacco che è un mezzo e non un obiettivo per incentivare la separazione e diminuzione dei 

rifiuti RSU.  

 

Tiziano Ponti, afferma di essere stupito delle affermazioni della collega Pittà, soprattutto laddove si taccia il 

Municipio di superficialità e non conoscenza dei dati e della giurisprudenza. Più volte si è detto che la scelta 

era finanziaria e politica, finalizzata a non gravare troppo i domiciliati (soprattutto le famiglie). Sono state 

valutate tutte le possibilità e per questo si era preventivamente incontrato e informato le commissioni 

della gestione e delle petizioni trovando il massimo consenso. 

 

Nadia Pittà, conferma a Ferrari che per il futuro non è detto che si voglia introdurre la tassa sul sacco ma 

una nuova tassa che meglio contempli il principio di causalità. Inoltre, malgrado le spiegazioni del Sindaco, 

ribadisce che diversi dati non erano completi o non sono stati forniti. 

 

Tiziano Ponti, risponde a Pittà che tutti i dati noti sono stati forniti. Nulla è stato omesso o nascosto. Il 

dettaglio delle singole frazioni non è conosciuto in quanto facevano capo al servizio di Magadino che 

trattava il servizio globalmente. Il Municipio e l’amministrazione, per quanto loro possibile, hanno risposto 

a tutte le domande e fornito tutti i dati disponibili.  

 

Michele Sussigan, afferma che personalmente è contrario alla tassa sul sacco. Prende atto che alla fine del 

2013 saranno analizzati i dati e proposta una nuova tassa che meglio consideri i principi di causalità senza 

per questo parlare direttamente di tassa sul sacco. Si meraviglia pure che il delegato della LEGA abbia 

firmato il rapporto delle petizioni e il suo gruppo abbia deciso di astenersi dal votare il complesso del 

regolamento. 

 

Conclusi gli interventi il Presidente, Enrico Pelloni, mette in discussione i singoli articoli confermando che in 

assenza di interventi saranno ritenuti tacitamente approvati.   

 

 

Art. 1  Basi legali 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 2  Campo d’applicazione 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 3  Competenza 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 4  Compiti del Comune  

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 
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Art. 5  Comportamento del Comune  

Interviene Nadia Pittà, chiede al Comune di adottare ove possibile la necessaria cautela e sensibilità verso 

l’utilizzo di prodotti riciclati e rispettosi dell’ambiente. Trattasi di un auspicio e non di un emendamento. 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 6  Categorie di rifiuti, definizioni 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 7  Obblighi dei detentori di rifiuti  

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 8  Divieti 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art.   9  Posti di raccolta del Comune 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

 

Art. 10  Posti di raccolta privati 

Remo Clerici e Luca Veronese confermano la volontà di modificare in parte gli emendamenti proposti nel 

rapporto commissionale per l’articolo 10, punto 3, come segue:  

… 

c) per tutti i negozi di oltre 200 mq di superficie di vendita; 

d) abrogato;   

… 

Il Municipio, non avendo avuto modo di discutere questi emendamenti, ripropone la versione originale 

contenuta nel Regolamento e meglio: 

 … 

c) per tutti i negozi di oltre 50 mq e grandi magazzini; 

d) per tutti gli esercizi pubblici con 25 posti e oltre; 

… 

In presenza di due differenti versioni nella formulazione dei paragrafi c) e d) del capoverso 3 dell’articolo 

10, si procede quindi al voto per eventuali: 

 

la proposta del Municipio ottiene        6 voti favorevoli; 

la proposta di emendamento formulata dalla commissione delle petizioni ottiene        17 voti favorevoli; 

 

E’ quindi messa in votazione la proposta della commissione delle petizioni che ha ottenuto il miglior 

risultato; il tenore dell’articolo 10 messo in votazione è il seguente: 

 

1. In caso di edifici e impianti esistenti, dove mancano o sono insufficienti i posti di raccolta, il Municipio 

può disporre la sistemazione di nuovi posti di raccolta su terreno privato se questo risulta necessario 

nell'interesse pubblico. 

2. Il Municipio può autorizzare a terzi l'uso in comune di posti di raccolta esistenti in cambio di una 

partecipazione alle spese appropriata per quanto ciò sia esigibile dal proprietario dell'impianto. 

L'indennità è fissata dal Municipio. 

3. E’ fatto obbligo di dotarsi di propri contenitori per rifiuti da 800 litri: 

a) per tutte le case d’abitazione con 4 appartamenti e oltre; 
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b) per tutti gli alberghi, pensioni, istituti sanitari, case di cura; 

c) per tutti i negozi di oltre 200 mq di superficie di vendita; 

d) per i condomini; 

e) per aziende industriali e artigianali; 

f) campeggi; 

g) stazioni FFS. 

Il Municipio ordina le disposizioni necessarie nelle procedure di licenza di costruzione, d’autorizzazione 

per i piani di quartiere o successivamente con formale decisione intimata ai proprietari indicati nei punti 

di cui al cpv. 3 a) – g). 

Deroghe saranno concesse solo in casi eccezionali. I contenitori privati devono essere custoditi sull’area 

privata. 

4. Il Comune non assume responsabilità alcuna in caso di danneggiamento o furto dei contenitori privati. 

5. I contenitori devono essere esposti ai margini della strada carrozzabile, raggruppati e ben visibili, non 

prima delle ore 22.00 del giorno precedente il ritiro.    

6. L’acquisto, la manutenzione e la pulizia dei contenitori privati spettano ai proprietari. 

7. Per la frazione di Indemini la raccolta dei rifiuti domestici è disciplinata da un’apposita ordinanza. 

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 17 

contrari 5 

astenuti 4 

 

Art. 11  Raccolta dei rifiuti domestici e raccolte separate 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 12  Utenti autorizzati 

Gianni Laffranchi, chiede informazioni sul tenore letterario dell’articolo e in particolare sulla possibilità di 

incaricare un giardiniere di consegnare i rifiuti privati alla piazza di compostaggio. Il Municipio conferma 

questa possibilità; recentemente è stato introdotto un nuovo formulario. 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 13  Imballaggi, contenitori e esposizione 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 14  Rifiuti esclusi dalla raccolta dei rifiuti urbani 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 15  Copertura dei costi 

Cambiare la numerazione dei capoversi iniziando dal numero 1. Trattasi della segnalazione di un errore e 

non di un emendamento. 

E’ chiesto il voto di dettaglio da parte di Nadia Pittà: 
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L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 21 

contrari 1 

astenuti 4 

Art. 16  Determinazione delle tasse 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 17  Obbligo di pagamento della tassa 

Il rapporto della commissione delle petizioni propone quale emendamento l’aggiunta della seguente frase: 

“Sono esenti dalla tassa gli enti di diritto pubblico e quelli di diritto privato con fini ideali, per le attività 

svolte senza scopo di lucro.” 

Municipio accetta l’emendamento e relativo stralcio. Non ci sono ulteriori emendamenti. L’articolo è 

quindi accettato tacitamente come segue: 

Tutte le economie domestiche, sia primarie sia secondarie, tutte le ditte, i commerci e gli Enti, gli esercizi 

pubblici, i negozi, i laboratori, nonché per qualsiasi altro genere di attività artigianale, industriale o 

commerciale devono pagare una tassa annua. 

Sono esenti dalla tassa gli enti di diritto pubblico e quelli di diritto privato con fini ideali, per le attività svolte 

senza scopo di lucro. 

Art. 18  Esigibilità della tassa 

E’ proposto un emendamento da Gianni Laffranchi che propone di modificare il  2 capoverso nel senso che 

le fatture devono essere inviate agli utenti del servizio indicati all’art. 17 e non ai proprietari. Fornisce 

quindi le sue motivazioni a sostegno dell’emendamento. 

Tiziano Ponti, ritiene che la proposta del Municipio meglio tuteli gli interessi del Comune. E’ impossibile 

avere sempre sotto controllo gli arrivi e le partenze e quindi la proposta di Laffranchi implica difficoltà nella 

gestione e pericolo per il Comune di perdere parte delle tasse. Inoltre, buona parte delle argomentazioni 

fornite da Laffranchi, non trovano riscontro nella prassi che già trova applicazione in vari Comuni. 

Rosangela Locatelli, a sostegno di quanto affermato da Ponti, cita quale esempio lo stabile in cui esercita la 

sua attività a Giubiasco. Il Comune invia la tassa al proprietario dello stabile che la trasmette quindi agli 

affittuari. 

Michele Sussigan, a nome del gruppo liberale condivide la proposta formulata da Gianni Laffranchi. 

Ferrari Cleto, afferma che accettando la proposta di Laffranchi si premia l’eventuale negligenza dei 

proprietari che eventualmente non notificano le partenze. Il Consiglio comunale deve tutelare l’interesse 

pubblico e non quello dei proprietari immobiliari. 

Luca Romeo, condivide la proposta di Laffranchi in quanto responsabilizza il cittadino e i proprietari nel 

comunicare i cambiamenti di inquilini. 

Eros Nessi, prende atto che il Consiglio comunale confida nella responsabilità del cittadino; chiede di essere 

però coerenti nell’accettare la presunzione che gli obiettivi dell’intero sistema di raccolta dei rifiuti possano 

essere raggiunti indipendentemente dalla tassa sul sacco, grazie all’informazione e alla 

responsabilizzazione del cittadino/utente.   

La proposta di emendamento è la seguente: 

… 

2. Le fatture e le decisioni vengono inviate ad ogni utente del servizio conformemente all’art. 17 del 

presente Regolamento. Contro le stesse è dato reclamo al Municipio nel termine perentorio di 15 giorni 

dalla data d’intimazione. 
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La proposta del Municipio, contenuta nel Regolamento proposto: 

… 

2. Le fatture e le decisioni vengono inviate direttamente al proprietario dell’immobile e/o della proprietà. 

Contro le stesse è dato reclamo al Municipio nel termine perentorio di 15 giorni dalla data 

d’intimazione. 

 

In presenza di due proposte si procede quindi al voto per eventuali: 

 

la proposta del Municipio ottiene        8 voti favorevoli; 

la proposta di emendamento formulata da Gianni Laffranchi               17 voti favorevoli; 

 

E’ quindi messa in votazione la proposta della commissione delle petizioni che ha ottenuto il miglior 

risultato; il tenore dell’articolo 10 messo in votazione è il seguente: 

 

1. La tassa base è annuale. Se nel corso dell'anno ha luogo una mutazione, l'esigibilità occorre per la tassa 

dovuta pro rata al momento del cambiamento.  

2. Le fatture e le decisioni vengono inviate ad ogni utente del servizio conformemente all’art. 17 del 

presente Regolamento. Contro le stesse è dato reclamo al Municipio nel termine perentorio di 15 giorni 

dalla data d’intimazione. 

3. La tassa deve essere pagata entro 30 giorni dalla consegna della fattura. In caso di pagamento 

ritardato viene calcolato un interesse di mora allo stesso tasso d’interesse valido per le imposte del 

medesimo anno. 

4. Tutte le tasse prescritte dal regolamento sono parificate a sentenza esecutiva ai sensi dell’articolo 80 

della Legge federale sull’esecuzione e il fallimento e 28 della relativa Legge cantonale d’applicazione. 

 

E’ quindi messa in votazione la versione emendata dal consigliere Gianni Laffranchi che ha ottenuto il 

miglior risultato e meglio: 

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 17 

contrari 8 

astenuti 1 

 

Art. 19 Tassa per prestazioni particolari. 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 20  Decisione di tassazione 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 21  Ricorsi contro le altre decisioni 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 22  Disposizioni penali 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 
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Art. 23  Facoltà di controllo 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 24  Norma transitoria 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

Art. 25  Entrata in vigore 

In assenza di interventi e emendamenti l’articolo è approvato tacitamente. 

 

Il rapporto della commissione delle petizioni propone quale emendamento per il dispositivo finale 

l’aggiunta di un punto supplementare, così formulato: 

 

“Entro il 31 dicembre 2013 il Municipio sottoporrà al Consiglio comunale una nuova proposta di tariffario 

che contempli una tassa che rispetti il principio di causalità, idealmente un modello misto (tassa base e 

tassa proporzionale alla quantità di rifiuti solidi urbani)”.   

 

Espressamente richiesto dal Sindaco, Tiziano Ponti, non vi sono osservazioni o emendamenti sull’allegato 1 

al Regolamento che fissa i minimi e i massimi delle tasse da applicare.  

 

Municipio accetta la proposta di emendamento per il dispositivo finale.  

 

Il Presidente invita i presenti a voler approvare il dispositivo finale emendato: 

 

1. E' approvato il nuovo Regolamento dei rifiuti per il Comune del Gambarogno, articolo per articolo e 

nel suo insieme.  

2. Il Regolamento entra in vigore al momento dell’avvenuta approvazione del Consiglio di Stato ai 

sensi dell'art. 188 LOC, ma al più presto al 1° gennaio 2012. 

3. Limitatamente all’incasso delle tasse d’utenza dei rifiuti, per l’anno 2011, fanno ancora stato i 

Regolamenti dei rifiuti (e relative ordinanze) vigenti nei Comuni aggregati.  

4. Nella frazione di Contone - legata contrattualmente al Consorzio raccolta rifiuti sud Bellinzona - il 

sistema tariffario con la tassa sul sacco sarà mantenuto sino all’uscita ufficiale dal Consorzio; le 

tasse saranno calcolate sulla scorta del vigente regolamento dei rifiuti (e relativa ordinanza).  

5. Entro il 31 dicembre 2013 il Municipio sottoporrà al Consiglio comunale una nuova proposta di 

tariffario che contempli una tassa che rispetti il principio di causalità, idealmente un modello misto 

(tassa base e tassa proporzionale alla quantità di rifiuti solidi urbani).   

 

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 23 

contrari 1 

astenuti 2 

 

 



 10

 

4.  Concessione dell’attinenza comunale.  

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede al relatore della commissione delle petizioni se vuole procedere con 

la lettura del rapporto, comunque già trasmesso in forma cartacea a tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativo rapporto commissionale.  

 

Intervengono:  

 

Cleto Ferrari, a nome del gruppo LEGA annuncia l’astensione dal voto per tutte le richieste di 

naturalizzazioni in quanto non conosce direttamente le persone che postulano la concessione 

dell’attinenza. Esprime dei dubbi sulla procedura adottata e auspica maggior rigore nell’esame delle 

richieste. 

 

Luca Veronese, conferma che la procedura adottata rispetta i dettami federali e cantonali; non comprende 

cosa si intenda con maggior rigore. 

 

Nadia Pittà, chiede a Cleto Ferrari cosa intende per procedura più rigorosa. Cleto Ferrari non da ulteriori 

dettagli, semplicemente si dichiara insoddisfatto della procedura usuale. 

 

Al termine della discussione, il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

 

Al signor NN e ai due figli, 

 

è concessa l’attinenza comunale.   

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 22 

contrari 0 

astenuti 4 

 

 

 
 

 

5. Concessione dell’attinenza comunale  

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede al relatore della commissione delle petizioni se vuole procedere 

con la lettura del rapporto, comunque già trasmesso in forma cartacea a tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativo rapporto commissionale. Nessun intervento. 

 

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

 

Alla signora NN, 

 

è concessa l’attinenza comunale.   

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 22 

contrari 0 
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astenuti 4 

 

 

 
 

 

6.  Concessione dell’attinenza comunale  

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede al relatore della commissione delle petizioni se vuole procedere con 

la lettura del rapporto, comunque già trasmesso in forma cartacea a tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativo rapporto commissionale. Nessun intervento. 

 

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

 

Al signor NN, 

 

è concessa l’attinenza comunale.   

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 22 

contrari 0 

astenuti 4 

 

 

 
 

 

7.  Concessione dell’attinenza comunale  

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede al relatore della commissione delle petizioni se vuole procedere con 

la lettura del rapporto, comunque già trasmesso in forma cartacea a tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativo rapporto commissionale. Nessun intervento. 

 

Il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

 

Al signor NN, 

 

è concessa l’attinenza comunale.   

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 22 

contrari 0 

astenuti 4 
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8. Concessione di un credito di studio di CHF 50'000.00 per l’allestimento della prima fase del progetto 

di mobilità nel Gambarogno. 

 

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede al relatore della commissione della gestione se vuole procedere con 

la lettura del rapporto, comunque già trasmesso in forma cartacea a tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativo rapporto commissionale.  

 

Nadia Pittà, nel rapporto commissionale sono stati trattati e approfondite alcune tematiche sensibili e di 

particolare interesse. Si prende atto e si approva la volontà di affrontare in modo scientifico lo studio sulla 

mobilità. 

 

Cleto Ferrari, con particolare riferimento alla problematica dei posteggi auspica che in una successiva fase 

si possa approfondire anche questo aspetto, direttamente correlato con la mobilità, sia pubblica che 

privata. 

 

Tiziano Ponti, conferma che lo studio della SUPSI avverrà con la diretta collaborazione della Sezione 

cantonale dei trasporti. L’obiettivo è soprattutto di “capire” i problemi, prima ancora che proporre delle 

soluzioni. 

 

Al termine della discussione, il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

 

1. E’ concesso un credito di CHF 50'000, per l’allestimento della prima fase del progetto della mobilità 

pubblica nel Gambarogno. 

 

2. La spesa sarà iscritta nel conto comunale investimenti, nell’anno d’utilizzo. 

 

3. L’intero credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2012, pena la sua perenzione. 

 

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 26 

contrari 0 

astenuti 0 

 
 

9. Richiesta di credito di CHF 167’000.00 per il collegamento degli acquedotti nelle frazioni di Vira e 

Magadino. 

 

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede al relatore della commissione della gestione se vuole procedere con 

la lettura del rapporto, comunque già trasmesso in forma cartacea a tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativo rapporto commissionale.  

 

Michele Sargenti, afferma che sarebbe stato interessante capire i diretti benefici dell’investimento e 

l’eventuale mancato servizio legato alla carenza d’acqua qualora non si optasse per i collegamenti dei vari 

acquedotti. 

 

Gianni Laffranchi spiega brevemente i principi generali del PCAI (sistema di “vasi comunicanti” fra i vari 

acquedotti), finalizzati ad un uso razionale e condiviso delle risorse idriche disponibili; i vantaggi 

dell’investimento corrispondono agli obiettivi del piano di approvvigionamento idrico.  
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Al termine della discussione, il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

 

1. E’ concesso un credito di CHF 167'000.00 per il collegamento degli acquedotti nelle frazioni di Vira e 

Magadino e opere accessorie. 

 

2. I sussidi cantonali PCAI saranno contabilizzati quale entrate d’investimento e andranno in deduzione 

dell’investimento lordo. 

 

3. La spesa sarà iscritta nel conto comunale investimenti, nell’anno d’utilizzo. 

 

4. L’intero credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2012, pena la sua perenzione. 

 

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

 

favorevoli 26 

contrari 0 

astenuti 0 

 
 

 

10. Richiesta di credito di CHF 45’000.00, per la realizzazione di una variante di piano regolatore nella 

sezione di Contone-Magadino, per la “Zona lavorativa Piano di Magadino” (MM 26/2011). 

 

Il Presidente, dr. Enrico Pelloni, chiede ai relatori delle commissione della gestione e della pianificazione 

del territorio se vogliono procedere con la lettura dei rapporti, comunque già trasmessi in forma cartacea a 

tutti i consiglieri. 

 

E’ aperta la discussione sul messaggio municipale e relativi rapporti commissionali.  

 

Bianchi Cristiano, conferma che la commissione della pianificazione condivide la proposta municipale e la 

variante di PR, più volte sollecitata a livello dipartimentale. La proposta va letta in un contesto allargato 

facente seguito all’aggregazione dei Comuni. Nel caso di uno sviluppo della zona in esame bisognerà 

parallelamente studiare anche uno sviluppo armonioso dell’abitazione primaria. 

 

Cleto Ferrari, ritiene che il modo di affrontare la problematica da parte della commissione sia sicuramente 

moderno e condivisibile in quanto ha evidenziato problematiche presenti sul territorio, sensibili e 

sicuramente meritevoli di approfondimenti. 

 

Al termine della discussione, il Presidente invita i presenti a voler deliberare sul seguente dispositivo: 

 

1. E’ concesso un credito di CHF 45'000, per la realizzazione di una variante di piano regolatore nella 

sezione di Contone-Magadino, per la “Zona lavorativa Piano di Magadino”. 

 

2. La spesa sarà iscritta nel conto comunale investimenti, nell’anno d’utilizzo. 

 

3. L’intero credito dovrà essere utilizzato entro il 31 dicembre 2012, pena la sua perenzione. 

 

 

L’esito del voto è così verbalizzato 

favorevoli 26 

contrari 0 

astenuti 0 
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11. Interpellanze e mozioni. 

 

Il Municipio risponde all’interpellanza presentata da John Derighetti, in data 28 marzo 2011. Il testo 

originale è allegato al verbale della relativa seduta. La risposta del Municipio, unita allo schema 

dell’organigramma, sono parti integranti del verbale e saranno trasmessi a tutti i Consiglieri comunali. 

 

Nell’interpellanza in esame, l’interrogante pone al Municipio le seguenti domande: 

 

Domanda: Organico attuale in rapporto ai bisogni del Comune. 

Risposta: vedi organigramma allegato. Le unità indicate sono riferite a rapporti di impiego al 100% e non 

alle persone effettive.  

Complessivamente l’organico è composto di 57.15 unità lavorative + 12 ausiliari di pulizia e 10 ausiliari 

presso l’Istituto scolastico pagati a ore. 

 

 
 

Domanda: Organico attuale in rapporto ai bisogni del Comune. 

Risposta: è presentato un organico schematizzato, con le seguenti attuali funzioni: 

Amministrazione: 1 segretario comunale. 

Ufficio del personale:  1 responsabile del personale con funzioni anche di vice segretario. 

Servizi finanziari:  1 capo servizio, 2 funzionarie. 

Cancelleria:   1 capo servizio, 1.8 funzionarie, 2 apprendiste. 

Istituto scolastico:  1 direttore, 12 docenti SE, 2.25 docenti speciali, 5 docenti SI, 1 bidello,  

   1cuoca; 

   ausiliari a ore: 2 autisti, 6 accompagnatrici, 1 aiuto cuoca, 1 sorvegliante  

   mensa SI. 

UTC:    1 capotecnico. 

Amministrazione UTC:  1.9 funzionarie. 

Edilizia pubblica:  1 tecnico. 

Edilizia privata:   1 caposervizio, 1 tecnico 50%, 1 tecnico 40%. 

Gestione territorio:  1 capo servizio, 2 capi operai,  11.3 operai. 

Servizio idrico:   1 tecnico, 3 operai. 

Polizia intercomunale:  1 comandante, 2 agenti. 

Personale di pulizia:  12 ausiliari (pagati a ore). 

 

Stipendi (dal messaggio sul preventivo 2011): 

sulla scorta dell’organico presente al 31.12.2010, per il calcolo degli stipendi a preventivo 2011 sono state 

applicate le classi salariali previste nel nuovo ROD.  

 

Sono state considerate le nuove funzioni per: 

- capo tecnico comunale, a tempo pieno, a partire dal mese di aprile 2011; 

- direttore scolastico, a tempo pieno, a partire dal mese di luglio 2011; 

- agente di polizia, a tempo pieno, dal 1 aprile 2011;  

- tecnico comunale, a tempo pieno, dal 1 gennaio 2011. 

 

Le assunzioni effettuate erano annunciate e autorizzate a preventivo e si rifanno al progetto di 

riorganizzazione dell’amministrazione, dopo l’aggregazione. L’organico rispetta il progetto e le effettive 

esigenze di servizio. Si osserva pure che nel primo anno di attività del nuovo Comune, i dipendenti 

dell’amministrazione hanno totalizzato 843 ore di straordinari (di cui 279 pagati al 31.12.2010) e l’UTC 

296 (di cui 40 pagati al 31.12. 2010) per un totale complessivo di 1139 ore. 
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L’unico potenziamento effettuato (extra preventivo) risulta la sostituzione di una funzionaria partente 

(dimissionaria), dal 60 al 100%, giustificato dall’esigenza di sopperire a carenze di personale presso 

l’agenzia AVS, la cancelleria comunale e i servizi finanziari causato dal travaso di personale amministrativo 

sull’Ufficio tecnico comunale: Marco Gander 100% e Nicoletta Masa 50%. Di fatto, l’amministrazione di 

Magadino ha ceduto 150 e recuperato 40% di forza lavoro. 

 

L’assunzione posticipata del capo tecnico (settembre invece di aprile), del direttore (settembre invece di 

luglio) e della funzionaria amministrativa (partita alla fine di marzo e sostituita verosimilmente  non prima 

del mese di giugno/luglio) compenseranno ampiamente l’aumento del 40% della nuova funzionaria. 

 

 
 

Domanda: movimenti in seno all’amministrazione (partenze e arrivi effettivi o previsti) in rapporto al 

preventivo 2011 

Risposta: unica partenza alla fine di marzo la signora Hedy Signorelli, funzionaria al 60% presso i servizi 

finanziari. Per il 2011 non sono previste altre partenze e/o pensionamenti. 

 

Domanda: messa a disposizione del Consiglio comunale dell’organico. 

Risposta: l’organico sarà allegato al verbale di seduta e pubblicato per consultazione sul sito internet del 

Comune: www.gambarogno.ch 

 

Come più volte già si è avuto modo di affermare, gli effetti dell’aggregazione e della sua razionalizzazione 

potranno avere un influsso sull’organico solo nel medio/lungo termine; nella fase iniziale del progetto 

bisogna per contro investire tempo e risorse umane per accelerare tutti i processi della riorganizzazione. 

 

L’interpellante ringrazia il Municipio per l’esauriente risposta. Si dichiara soddisfatto. 
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Altri interventi: 

 

Fabrizio Bellotti, segnala che il livello del lago è attualmente molto basso e per questo sarebbe interessante 

procedere alla pulizia della riva bianca, magari con mezzi meccanizzati, soprattutto a Vira e Magadino.  

 

Segnala inoltre che a Vira, in zona “Pozzon”, vi è depositato un container che deturpa in parte un luogo 

molto bello.  
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Il Presidente:        Il Segretari comunale: 

 

 

Enrico Pelloni, dr.       Alberto Codiroli 

 

 

 

 

 

 

I° scrutatore:        II° scrutatore: 

 

 

 

 

(firmato in originale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


